
Luci a San Siro, l’Atalanta
sta  tornando  davvero:  pari-
spettacolo, la Dea ferma la
corsa dell’Inter
SERIE A, SESTA GIORNATA

INTER-ATALANTA  2-2:  MALINOVSKYI  E
TOLOI FERMANO L’INTER DI INZAGHI
Partita incredibile a San Siro: Lautaro porta subito avanti i
suoi, Malinovskyi e Toloi la ribaltano. Nella ripresa pareggia
Dzeko, Dimarco sbaglia un rigore e a Piccoli viene cancellato
il  gol  vittoria  in  un  caldissimo  finale.  Ma  la  migliore
notizia è i nuovi passi avanti dal punto di vista del gioco di
un’Atalanta che continua a crescere: e questo vale anche di
più di questo preziosissimo pareggio.

Milano:  un  match  incredibile  che  alla  fine  fa  felice
probabilmente più la squadra del Gasp, che è capace di tirar
fuori il meglio di se e disputar probabilmente la miglior
partita  di  questo  inizio  stagione  nella  tana  dell’Inter
Campione  d’Italia.  Ma  Inter  e  Atalanta  devono  essere
orgogliose di avere regalato uno spettacolo avvincente dal
primo  all’ultimo  minuto.  A  San  Siro  Lautaro  porta  subito
avanti i padroni di casa, Malinovskyi e Toloi alla mezz’ora
fanno sognare la Dea. Nella ripresa prende il palo Malinovskyi
in avvio poi pareggia Dzeko, mentre negli ultimi minuti prima
Dimarco sbaglia un rigore, poi a Piccoli viene cancellato
dalla Var il gol vittoria: un inno al calcio, ed un finale per
non deboli di cuore.

TORNA  PALOMINO  IN  DIFESA:  il  Gasp  ripropone  Palomino  in
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ripresa  dopo  averlo  preservato  martedì  con  il  Sassuolo:
insieme a lui dietro ci sono Toloi e Demiral mentre in mezzo
torna Freuler con De Roon con Zapata davanti supportato da
Pessina e Malinovskyi. Nell’Inter, Simone Inzaghi davanti si
affida a Dzeko e Lautaro con Barella ad inventare gioco mentre
dietro in difesa c’è l’ex Bastoni.

LAUTARO LA SBLOCCA SUBITO: pronti-via e per l’Atalanta sono
subito problemi al secondo minuto quando Dzeko conclude male
in area da ottima posizione ma il pallone sfila di un nulla
sul fondo. Segnale evidente che qualcosa non funziona sin
dalle prime battute e che Lautaro trasforma in allarme rosso
tre minuti dopo: l’argentino riceve palla in area e conclude
al volo segnando sul filo del fuorigioco un gran bel gol che
manda subito sotto la Dea.

L’ATALANTA PROVA A REAGIRE: colpita a freddo, l’Atalanta prova
a reagire all’ottavo con Malinovskyi che calcia di destro dal
limite dell’area e la palla finisce fuori; col passare dei
minuti  i  nerazzurri  prendono  campo  e  al  ventitre  bella
combinazione  Malinovskyi-Zapata-De  Roon:  il  destro
dell’olandese sfiora il palo. Tre minuti dopo Pessina viene
murato da Brozovic al momento della conclusione decisiva a tu
per tu con Handanovic.

MALI-TOLOI, RIBALTONE DEA!: alla mezz’ora però la Dea trova il
meritato pari, e proprio Malinovskyi firma il pareggio con un
bellissimo sinistro da fuori area, una bomba imparabile per
Handanovic che può solo raccogliere il pallone in fondo al
sacco: 1-1! Ti aspetti a quel punto l’Inter, e invece è ancora
la squadra del Gasp a crescere e, otto minuti dopo il pari,
piazza il sorpasso: Toloi segna il 2-1 dopo un altro sinistro
potente  di  Malinovskyi  respinto  da  Handanovic  sul  piede
sinistro del nazionale azzurro che non perdona fa esplodere lo
spicchio di San Siro con i tifosi atalantini al seguito. Ora
il contraccolpo psicologico grava tutto sull’Inter che fatica
a  ritrovare  il  filo  del  discorso  contro  una  Dea  davvero
sontuosa che conclude un primo tempo iniziato malissimo con un



sorriso grande così e avanti 2-1 sulla squadra di casa al
termine di un primo tempo che va in archivio senza recupero.

RIPRESA, PALO DI MALINOVSKYI IN AVVIO: nessun cambio in avvio
di ripresa per un’Atalanta che parte con lo stesso piglio del
primo  tempo:  al  secondo  Handanovic  è  fondamentale  su  una
conclusione ravvicinata di Malinovskyi, poi ancora l’ucraino
su punizione centra in pieno il palo, andando ad un nulla dal
terzo gol per i ragazzi del Gasp.

GASP  CAMBIA,  DZEKO  PAREGGIA:  la  partita  è  comunque  molto
bella,  l’Inter  ovviamente  va  a  caccia  del  pari  ed  al
tredicesimo  c’è  gran  lavoro  per  Musso  che  vola  sulla
conclusione di testa di Vecino. Tre minuti dopo il Gasp ne
cambia tre inserendo Piccoli, Djimsiti e Ilicic al posto di
Zapata, Malinovskyi e Pessina per poi dover cambiare anche
poco dopo Palomino che accusa qualche problemino ed entra
Mahele al suo posto. I cambi disorientano un po’ la squadra
nel trovare subito la giusta amalgama, così l’Inter riesce di
nuovo a crescere e  trovare il pari con Dzeko al termine di
una bella azione di Barella per Dimarco, la sua conclusione
ravvicinata viene respinta da Musso, ma Dzeko mette dentro il
2-2.

LE SQUADRE CERCANO IL GOL-VITTORIA: la partita è bellissima, a
questo punto le squadre si affrontano apertamente per cercare
i tre punti: a quindici dalla fine entra anche Pasalic per
Zappacosta con Maehle a questo punto che torna in fascia con
Gosens ed Ilicic che chiama alla gran parata Handanovic a otto
dalla fine.

FINALE FOLLE, L’INTER SBAGLIA UN RIGORE, LA DEA SEGNA MA IL
VAR ANNULLA: Poi, inizia un finale a dir poco folle e non
certo per deboli di cuore: a cinque dal novantesimo Demiral
contrasta Dzeko in area toccando però con un braccio troppo
alto. Check al Var e rigore per la squadra di Inzaghi che però
Di Marco spara sulla traversa sciupando la clamorosa chance di
piazzare  il  contro-sorpasso.  Sul  capovolgimento  di



fronte Ilicic ispira per Piccoli che conclude e segna con la
complicità di Handanovic: pare tutto fatto, ma il Var non
convalida  poichè  la  palla  è  uscita  nel  momento  in  cui
Handanovic tenta il rinvio che finisce poi ad Ilicic che avvia
l’azione: incredibile ma vero, è sempre 2-2!

UN PUNTO PER UNA GRANDE DEA: sei minuti ancora di recupero ove
però non succede nulla di particolarmente allettante e il
match può finire quindi così: potevano vincerla entrambe, si
devono invece accontentare di un punto che fa sicuramente
molto felice l’Atalanta che cercava risposte importanti dopo
un avvio di campionato tra alti e bassi ed oggi ha dimostrato
contro una delle favorite per lo scudetto di poter dire la
propria anche in questa stagione. E questo vale probabilmente
più  di  una  vittoria  che  la  Dea  non  avrebbe  sicuramente
demeritato a San Siro. Avanti tutta!

IL TABELLINO:

INTER-ATALANTA 2-2 (primo tempo 1-2)

RETI: 5′ pt Martinez (I), 30′ pt Malinovsky (A), 38′ pt Toloi
(A), 26′ st Dzeko (I), 43′ st Piccoli (I)

INTER (3-5-2): Handanovic; Skriniar, De Vrij, Bastoni (12′ st
Dimarco);  Darmian  (12′  st  Dumfries),  Barella  (45′  st
Satriano),  Brozovic,  Calhanoglu  (12′  st  Vecino),  Perisic;
Dzeko,  Martinez  (36′  st  Sanchez).  A  disposizione:  Cordaz,
Radu, D’Ambrosio, Kolarov, Ranocchia, Gagliardini, Sangalli.
Allenatore: Inzaghi

ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Toloi, Demiral, Palomino (25′ st
Maehle);  Zappacosta  (32′  st  Pasalic),  De  Roon,  Freuler,
Gosens; Pessina (18′ st Djimsiti); Malinovsky (17′ st Ilicic),
Zapata (18′ st Piccoli). A disposizione: Rossi, Sportiello,
Lovato,  Pezzella,  Koopmeiners,  Miranchuk.  Allenatore:
Gasperini

ARBITRO: Maresca di Napoli



NOTE:  spettatori: 35mila circa – al 41′ st Dimarco (I) ha
sbagliato un calcio di rigore (traversa) – ammoniti: Bastoni,
Calhanoglu,  Barella  (I),  Malinovsky,  Palomino,  Zapata,
Zappacosta, Toloi (A) – recuperi: 0′ p.t., 6′ s.t.
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